
IN ITALIA 

Appello contro le sette 
«Chiesa romana dove vai?» 
Dal Papa interrogativi 
sui cattolici nella capitale 
M ROMA. Con una serie di 
domande rivolle alla Chiesa di 
Roma il Papa è parso ieri 
avanzare delle riserve sul futu­
ro del cattolicesimo nella ca­
pitale. Qualcuno ha voluto ve­
dervi una critica alla gestione 
Potetti detl'Arcidlocesi roma­
na. Giovanni Paolo II ha 
espresso le sue preoccupazio­
ni Intervenendo ieri sera nel­
l'antica chiesa capitolina dei 
santi Marcellino e Pietro, in 
via Merulana; non distante da 
San Giovanni in Laterano, se­
de del vicariato. 

•Alcuni interrogativi - ha 
osservalo il pontelice - s'af­
facciano con un'urgenza che 
non consente dilazioni: Chie­
sa di Roma, chi sei? Dove vai? 
Cosa fai per costruire il Regno 
di Dio in questa città che si 
avvia a concludere il secondo 
millenio della storia cristia­
na?^ 

Richiamati tutti i fedeli ad 
una -più torte responsabilità» 
il Papa ha aggiunto: <ll plurali­
smo ideologico, proprio della 
citta secolare, espone anche i 
romani ad una molteplicità di 
pseudoproposte di salvezza, 
che creano smarrimento e 
confusione e gettano non po­
chi in un atteggiamento di in-
diflerentlsmo religioso. Ne 6 
indice il proliferare delle sette 
che trovano terreno adatto 
nell'ignoranza e nella paura 
del domani». 

Sul problema delle sette il 
Papa si è mostrato particolar­
mente preoccupato. In effetti i 
Testimoni di Geova continua­
no a conquistare terreno so­
prattutto nella periferia. Gio­
vanni Paolo secondo ha inlatti 

Napoli 
«Dimissioni 
in Questura? 
Fermiamole» 
M ROMA Un appello al ca­
po della polizia Vincenzo Pa­
risi affinché convochi, per dis­
suaderli dalla loro decisione, I 
tre funzionari che nei giorni 
scorsi hanno annunciatole lo­
ro dimissioni dalla questura di 
Napoli, è stato fatto Ieri dal 
sindacato autonomo di poli­
zia. 

I tre funzionari - Il dirigente 
della sezione omicidi Giusep­
pe Fiore, il vlcequestore Gian­
franco Fargnoli, il commissa­
rio di squadra mobile France­
sca Fiiisclielli - avevano reso 
nolo di voler abbandonare I 
loro incarichi in coincidenza 
con la decisione, presa dallo 
stesso Parisi, di fare un cam­
bio di guardia al vertice delta 
squadra mobile napoletana i 
di sostituire all'attuale capo, 
Francesco Cirillo, il suo colle­
ga Sandro Federico, delti 
questura di Roma. 

•DI fronte alla gravita della 
situazione della criminalità • 
Napoli denunciata dal presi­
dente della Repubblica e dal 
capo della polizia e visto che 
gli apparali preposti sono riu­
sciti ad assicurare alla giusti­
zia il presunto autore della 
strage di Ponticelli dimostran­
do l'efficienza della polizia 
napoletana», il Sap si rivolge 
al prefetto Parisi affinché i tre 
funzionari rivedano la loro de­
cisione. «anche per ridare al 
paese rimmagine di una unità 
d'azione degiioperatoridi po­
lizia che, in momenti cosi dif­
ficili, non può non venir me­
no», il Sap chiede inoltre un 
incontro coti Parisi e con II 
ministro dell'Interno per di 
scutere un programma opera­
tivo contro la criminalità nel 
Napoletano. 

invitato i cristiani «a non la­
sciarsi Ingannare dai falsi pro­
feti che si presentano» nel no­
me di Cristo. -Di fronte ai fe­
nomeni della violenza e della 
guerra e al verificarsi di cata­
clismi e disgrazie non è raro 
incontrare alcuni, che pure si 
professano cristiani, ì quali 
cercano conforto in nuove ag­
gregazioni religiose, oppure 
mettono in discussione la 
bontà e la paternità di Dio, fi­
nendo per prendere le distan­
ze o abbandonare de) tutto 
qualunque forma di pratica 
religiosa. In questa situazione 
la testimonianza e il servizio 
del cristiani autentici diventa­
no sempre più difficili». 

In questa Insistenza sulla 
•concorrenza» delle sette reli­
giose, il Papa è parso espri­
mere una crìtica alla gestione 
della Chiesa romana. Fanno 
eco al rimprovero che An-
dreotti aveva fatto al cardinale 
Potetti e alle sue capacità di 
aggregare i cattolici? 

Il Papa ieri mattina, dalla fi­
nestra del suo studio privato 
in piazza San Pietro, ha af­
frontato anche II problema 
degli immigrati dai paesi del 
Terzo Mondo, affermando 
che -occorre guardare ai mi­
granti con animo aperto e 
prendere sempre pia coscien­
za dei doveri dell'accoglienza, 
della sondartela e della colla­
borazione. I migranti sono 
portatori di processi sociali e 
culturali destinati ad Incidere 
sul futuro: essi perciò merita­
no di essere considerati con 
attento discernimento e con 
fraterna carità che è suggerita 
dal Vangelo». 

Denuncia di una immigrata II proprietario nega 
jugoslava al commissariato e sostiene di averla solo 
di Anzio: era cameriera ospitata, su sua richiesta, 
nel ristorante di un club per qualche giorno 

«Ho lavorato senza salano, 
mi picchiavano e insultavano» 
«Da tre giorni non mi dava da mangiare, non ce la 
facevo più. Per un caffè, mi ha picchiata e insulta­
tali. In lacrime, Mirzeta Felic, una slava di 31 anni, 
ha raccontato di essere stata presa a calci e a pu­
gni dai datore di lavoro, il proprietario di un ma­
neggio di Anzio, sul litorale romano. La donna ha 
sporto una denucia per violenze. Lui, Marcello Pa­
ris, smentisce tutto. 

CLAUDIA ARLETTI 

• , 1 ROMA. «In tre mesi non 
ho mai visto una lira, nem­
meno un soldo. Lavoravo 
dalia mattina alle nove fino a 
mezzanotte. Mi picchiava 
sempre». Minuta, capelli 
biondi e occhi chiarì, Mirzeta 
Felic racconta nel suo italia­
no stentato di settimane di 
maltrattamenti, di insulti, 
umiliazioni. Insieme ai fratelli 
Senad e Fedii aveva trovato 
lavoro al club •Trotter- dì An­
zio, a un centinaio di chilo­
metri da Roma. Lei lavorava 
al bar-ristorante come came­
riera e tuttofare. I due ragazzi 
accudivano ai cavalli del ma­
neggio del club, a tre chilo­
metri dal ristorante. 

Per tutti e tre, mesi e mesi 

di insulti e umiliazioni. L'altro 
giorno, dopo l'ennesima ag­
gressione, Mirzeta non ce l'ha 
fatta piQ e si è rivolta al com­
missariato di Anzio. Alla poli­
zia ha raccontato che Marcel­
lo Paris, proprietario del club, 
sabato mattina l'ha riempita 
di pugni colpendola sulla 
schiena e su un fianco. Moti­
vo? L'aveva sorpresa a prepa­
rarsi un caffè di nascosto do­
po tre giorni che le veniva ne­
gato il cibo. «Piangi, piangi 
pure stronza, mi urlava pic­
chiandomi*, ha detto agli 
agenti la ragazza. Terrorizza­
ta, dopo i pugni e gli insulti 
Mirzeta Felic è scappata in 
strada dove è stata soccorsa 
da una vicina che l'ha ac­

compagnata alta sede dell'as­
sociazione «Diamante- (si 
tratta di un'organizzazione di 
poche centinaia di iscritti che 
si richiama alla Dichiarazione 
dei dintti dell'uomo). Al 
pronto soccorso la ragazza è 
poi stata medicata. Il referto 
medico parta di lividi e con­
tusioni, concentrati soprattut­
to su un fianco. Al termine 
della visita, è stata fatta una 
prognosi di un giorno. Nella 
serata di sabato, appena 
uscita dall'ospedale di Anzio, 
la donna si è presentata al 
commissarialo. 

Marcello Paris, dal canto 
suo, smentisce ogni accusa e 
sostiene di avere semplice­
mente ospitato per alcuni 
giorni la donna che, trovan­
dosi in difficoltà, gli aveva 
chiesto aiuto: «Non è vero 
niente», dice. «Questa gente si 
permette di scherzare col 
mio nome. La ragazza da me 
non ha mai lavorato, per que­
sto non la pagavo. E di sicuro 
io non l'ho mal picchiata*. 

•Mi ricordo solo di avere 
ospitato la donna per qual­
che giorno perché non sape­

va dove andare», continua 
Paris. «Le avevo anche presta­
to dei soldi, ecco come ti ri­
paga certa gente». Mentre Pa­
ris promette una querela per 
diffamazione contro Mirzeta 
Felic, la donna e I due ragaz­
zi danno una versione dei fat­
ti sconcertante e drammatica. 
Senad, negli ultimi tre mesi e 
mezzo dì lavoro, ha preso so­
lo 500mila lire. Fadil, in un 
anno, ha visto in tutto un mi­
lione e mezzo. I due giovani 
lavoravano dalla mattina alla 
sera al maneggio, accudendo 
ai diciassette cavalli del «Trot­
ter». Con la sorella, impiegata 
al ristorante, non potevano 
neppure parlare. «Una volta 
venne da me Sedi! per dirmi 
una cosa», racconta la don­
na, «il padrone lo vide e lo 
cacciò via urlando». 

Mirzeta Felic, che dormiva 
al ristorante in una stanza mi­
nuscola e senza riscaldamen­
to, sostiene che le botte era­
no pressoché quotidiane. 
•Una volta la convivente del 
padrone», dice, «mi spinse giù 
da una sedia che avevo preso 
per pulire i vetri del ristoran­
te». In quell'occasione la don­

na cadde a terra procurando­
si dei lividi ma non raccontò 
nulla a nessuno. Anche gli in­
sulti erano continui: «Lui mi 
diceva vaffanculo, non sai la­
vorare, sei una buona a nulla, 
una stronza. Poi io andavo in 
camera a piangere», dice an­
cora ta donna. Una storia -
cosi come la racconta Mirze­
ta - di soprusi e violenze che 
è rimasta nascosta per mesi. 
«Avevamo paura», dicono i 
due ragazzi «Sapevamo che 
nostra sorella veniva picchia­
ta, ma non ci era neppure 
permesso di avvicinarla. Il pa­
drone ci minacciava, temeva­
mo di perdere tutti e tre il la­
voro». Questa mattina Mirzeta 
Felic e I suoi fratelli andranno 
a riferire ogni cosa anche alla 
questura di Roma. Nel pome­
riggio si rivolgeranno alla 
Cgil, dove hanno saputo che 
esiste un centro per ì lavora­
tori immigrati. Per il momen­
to sono ospiti di Gabriella 
D'Amico, presidente dell'as­
sociazione Diamante. Terro­
rizzati, neppure I due ragazzi 
hanno il coraggio di ripresen­
tarsi al club «Trotter» dove 
hanno lasciato le loro cose. 

Ieri i funerali dello scrittore 

Addio a Romano Bilenchi 
«costruttore della parala» 
SÌ sono svolti ieri mattina a Firenze 1 funerali di Ro­
mano Bilenchi, uno dei maggiori narratori del No­
vecento. Alle esequie hanno partecipato cittadini, 
intellettuali, giornalisti, il sindaco del capoluogo 
toscano Giorgio Morales, una delegazione prove­
niente da Colle Val d'Elsa, dov'era nato. Bilenchi è 
stato sepolto vicino alla tomba dell'amico Eugenio 
Montale, in un piccolo cimitero fiorentino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 

M i FIRENZE. Firenze ha dato 
l'ultimo saluto a Romano Bi­
lenchi in uni domenica matti­
na umida e uggiosa, come lui 
l'avrebbe definita. A salutarlo 
per l'ultima volta, nella sua 
casa di via Brunetto Latini, so­
nò arrivati ih unti, Intellettuali 
con» Giuliano Procacci e Ce­
sare Luporini, giornalisti. Vec­
chi amici del Nuovo Corriere 
- Che Bilenchi diresse dal '48 
«Ha chiusura, nel 1956 - de 
l'Unità, del Corriere delta sera, 
della Nazione, e i nuovi amici 
conquistati negli anni recenti 
della sua riscoperta come 
grande narratore del '900. E 
c'erano i compagni, vecchi 
compagni come Gino Taglia­
ferri che era andato a salutar­
lo proprio venerdì sera, poche 
ore prima che il collasso car­
dio-circolatorio lo colpisse. 
C'erano il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morale*, ed una dele­
gazione del Comune di Colle 
Val d'Elsa, con il gonfalone, 
dove Bilenchi eranato il 9 no­
vembre di ottant'annl fa, ed al 
quale era sempre rimasto le­
gato. 

Alle 11.30 un piccolo cor­
teo ha lasciato la casa dove 
Bilenchi era ormai confinato 
da quasi veht'annì, da quando 
era iniziato il tormento di 

quella dolorosa malattia che 
lo avrebbe accompagnato fi­
no alla morte. Se n'è andato 
in modo discreto, senza cla­
more, senza i discorsi che 
aborriva, senza cerimonie, 
con uh funerale civile, sempli­
ce come l'aveva voluto. Coe­
rente fino alla fine con la sua 
natura schiva, schietta, che ri­
troviamo intatta nelle pagine 
dei suoi libri. 

È stato sepolto in un picco­
lo cimitero alla periferia di Fi­
renze, San Felice a Ema, dove 
riposa un altro dei suoi grandi 
amici, Eugenio Montale. Pro­
prio di Montale, Bilenchi ha 
scritto nell'ultimo capitolo del­
la nuova edizione di Amici, 
dove racconta dell'avvio della 
sua esperienza di antifascista 
e di gappista. Scrive Bilenchi: 
«Ci vedevamo quasi sempre 
lungo un viale, nell'ingresso di 
un palazzo, nel mezzo di una 
piazza; e se dovevamo parlare 
a lungo in una delle stanzette 
di Rivoire, o in casa di Euge­
nio Montale». 

La morte lo ha colto mentre 
stava lavorando, assieme alla 
moglie Maria, ad un nuovo 
racconto. Il lavoro era stato in­
terrotto dalla vìsita di alcuni 
amici. Quando se ne sono an-

Romano Bilenchi 

dati Io aveva ripreso. Ma det­
tare gli costava sempre più fa­
tica, aveva perduto la voce 
per una paresi alle corde vo­
cali e il respiro si era fatto 
grosso, ansimante. Eppure 
aveva continuato, sentiva di 
dover scrivere, di avere anco­
ra tante cose da dire. Si è ad­
dormentato pensando di ri­
prendere H lavoro il giorno di 
poi, dove l'aveva lasciato. 

La morte di Romano Bilen­
chi ha suscitato un rimpianto 
Rrotondo e vero. Giorgio Luti 

a ricordato lo scrittore «raro 
esempio di finezza, un grande 
costruttore della parola». Per 
Alessandro Panonchi scom­
pare «uno scrittore vero, che 
ci ha fatto sentire la dimensio­
ne realistica della vita del no­
stro tempo*. Geno Pampalonì 
rimpiange una «perdita creati­
va tanto più sentita in quanto 
Romano bilenchi si era rimes­
so a scrivere con un impegno 
"giovane"». 

—•——-——'•— Il progetto dell'on. Paoli 

Musica per riformare 
il Nuovo Filangieri 
Sabato sera Gino Paoli avrebbe dovuto tenere un 
concerto al carcere minorile Filangieri di Napoli 
per presentare un suo progetto di finanziamento 
di una scuola di musica per i ragazzi dell'Istituto, 
sul modello di quanto sì sta facendo al S. Vittore 
dì Milano. La pioggia ha impedito il concerto ma 
l'iniziativa procede, nell'ambito del più ampio pro­
getto riorganizzativo del Nuovo Filangieri. 

ALBASOLARO 

s V NAPOLI. Malgrado il luo­
go comune, non c'è sempre il 
sole da queste parti, e cosi 
l'altro ieri un brutto temporale 
ha reso impraticabile il palco 
allestito nei cortile del carcere 
minorile Filangieri che doveva 
accogliere II concèrto di Gino 
Paoli, Sfumato il pretesto spet­
tacolare, resta però 11 progetto 
attorno a cui era nata l'Inizia­
tiva, l'idea di sfruttare il carat­
tere aggregativo e creativo 
della musica, tramite corsi di 
chitarra, basso, tastiere, per 
stimolare I ragazzi detenuti 
come pure quelli considerati 
«a rischio», che possono usu­
fruire de) Nuovo Filangieri co­
me servizio sociale, a ritagliar­
si netta società un ruoto diver­
so dalla piccola criminalità di 
cui sono vittime/protagonisti. -
Secondo la logica del nuovo 
codice di procedura penale le 
carceri minorili dovrebbero 
diventare strutture sempre più 
aperte nel territorio, «per dare 
ai ragazzi la possibilità di ritro­
vare ciò che hanno perduto»; 
ecco allora il Filangieri «non 
più un carcere autarchico* 
spiega il giovane direttore Giu­
seppe Centomani, «ma uno 
spazio che ribalta questa logi­
ca diventando parte di una re­
te di servizi in tutta la città, 

dalla sezione Semilibertà che 
accoglie al momento cinque 
minori, alle strutture sportive e 
laboratori di formazione pro­
fessionale; perché il problema 
non è solo trattare bene i ra­
gazzi quando sono dentro, 
ma non farceli arrivare». 

L'appuntamento con Paoli 
è comunque solo rinviato a 
sabato 25, per un concerto ai 
Teatro Tenda il cui incasso 
verrà interamente investito 
nell'operazione. «Naturalmen­
te al concerto sono invitati tut­
ti 1 ragazzi del Filangieri», ha 
precisato Paoli durante la 
conferenza stampa (non pri­
va df momenti polemici da 
parte di Chi da troppi anni 
non vede alcun cambiamento 
positivo nella situazione na­
poletana) cui sono intervenu­
ti, oltre a Centomani, anche 
l'on. Carole Beebe Tarante!]!, 
l'on. Mastrantuono, vicepresi­
dente della Commissione Giu­
stizia alla Camera, e Franco 
Mussida, ex Pfm, presidente 
del Centro professionale musi­
ca, che ha già realizzato corsi 
di musica nel carcere minorile 
milanese Beccaria, fra 1*87 e 
l'88, ed oggi lavora con I tossi­
codipendenti detenuti al 5. 
Vittore; sarà lui ad occuparsi 
dell'organizzazione anche a 

Napoli, mettendo a disposi­
zione la propria esperienza. 

«Ci sono in Italia due voci 
sul problema della devianza 
sociale dei minori», dice Caro­
le Beebe Tarantelli: «Una è 
quella della repressione, di 
chi vorrebbe rinchiudere i ra-
«azzhe dimenticarsene.' L'ahrar 
è la voce di un'antica tradizio­
ne italiana, quella della soli­
darietà, che negli Stati Uniti è 
molto meno marcata. La de­
vianza di un ragazzo, si sa, è il 
prodotto di un disagio, per 
questo mi sembra molto bella 
I idea di entusiasmarlo alla 
musica». «Ho fiducia nella mu­
sica come fantasia, creatività. ' 
pensiero, linguaggio universa­
le. solidarietà», ha aggiunto 
Paoli, «mi ricordo negli anni 
delta scuola quando suonava­
mo in piccoli gruppi di amici, 
c'era sempre qualcuno più 
anziano che si offriva sponta­
neamente di insegnarci a suo­
nare. E poi ho fiducia nella 
capacità che i giovani hanno 
di cambiare, nella loro dispo­
nibilità a nuove esperienze». 

Oli progetto Musica nelle car­
mi e secondo Paoli «un espe­
rimento», il tentativo di intra­
prendere qualcosa che poi si 
allarghi a tutte le carceri italia­
ne. Se gli esili non li possono 
prevedere nell'immediato, si 
può però esercitare quel mini­
mo di controllo affinché non 
capiti anche ora quel che è 
successo ad uh analogo pro­
getto intrapreso da Pino Da­
niele un paio d'anni fa. Il mu­
sicista napoletano destinò i 
fondi di un suo concerto (cir­
ca venti milioni) alla creazio­
ne dì una scuola di musica 
nel carcere di Nìsida: i soldi 
giacciono ancora, inutilizzati, 
su un libretto di risparmio. 

Scioperano 
i bancari, 
oggi chiusi 
gli sportelli 

Banche chiuse oggi, e chissà, forse gti sportelli potreb­
bero serrarsi ancora nelle prossime settimane, per l'ina­
sprimento di una vertenza tutta centrata sulta ristruttura­
zione del modo di lavoro. Ieri infatti il segretario delle 
organizazioni sindacali Fabi Fbl ha rilasciato una di­
chiarazione che, nella sostanza, annuncia un inaspri­
mento degli scioperi se la controparte non dimostrerà 
di voler tornare al tavolo delle trattative. In discussione è 
soprattutto la richiesta dei banchieri di abolire il sabato 
libero per i lavoratori del settore. I dasagi per gli utenti 
potrebbero essere accentuati dal fatto che entro la fine 
del mese vanno pagati in banca l'anticipo sulla tassa­
zione Irpef e Ilor per il 1990. 

Precettati 
i controllori 
di volo 
in agitazione 

Scatta la precettazione del 
ministro dei Trasporti Ber­
nini per i controllori di vo­
lo di Roma, Torino e Ge­
nova. I controllori aderenti 
all'organizzaizone sindacale Lieta avevano proclamato 
uno sciopero per oggi dalle 13 alle 21. La Lieta ha reagi­
to con un durissimo e caustico comunicato alla decisio­
ne di Carlo Bernini. «La ridotta affidabilità del servizio di 
controllo del traffico aereo nel caso che le precettazioni 
vengano notificate durante le ore notturne, va attribuita 
Interamente all'autorità che ha ordinato tale provvedi­
mento», afferma la Lieta e preannuncia .l'inasprimento 
delle azioni di lotta, in tutte le forme possibili». 

Milano: trovato 
il camper 
della famiglia 
sparita da Parma 

In seguito alle telefonate 
fatte da alcuni cittadini di 
Milano negli studi romani 
della trasmissione .Chi 
l'ha visto?., la polizia ha 
trovato questa sera in viale 

_ _ _ _ „ _ _ _ _ _ Aretusa il camper con il 
quale la famiglia Carretta, 

di Parma, era partita per le vacanze il 4 agosto scorso. 
Da allora Giuseppe Carretta, 53 anni, sua moglie Marta, 
SO anni, e il figlio Nicola di 23 anni, non avevano dato 
più notizie di sé. A denunciare la scomparsa della (ami­
glia erano stati alcuni parenti di Parma, verso line ago­
sto. Pochi giorni dopo la denuncia, ere scomparso da 
Parma anche l'altro figlio di Giuseppe Carretta, Ferdi­
nando, di 26 anni. Anche di lui da circa, tre mesi nessu­
no h i pia notizie. La polizia, mena appunto in allarme 
grazie alla trasmissione televisiva, ha confermato che si 
tratta appunto del camper della famiglia Carretta. Tar­
gato -Pr 426346» il camper era parcheggiato ai lati della 
strada di viale Aretusa. L'automezzo, ha riferito la "poli­
zia, era aperto sia nel reparto guida che nella parte po­
steriore. Dai primi controlli secondo la polizia non sono 
emersi indizi che possano far pensare a qualcosa di so­
spetto. Dalle testimonianze raccolte, risulta che il cam­
per fosse parcheggiato in viale Aretusa da una decina di 
giorni. Al suo Interno non sono stati trovati al momento 
particolari in grado di indirizzare le indagini. 

A Ostia Una .Lancia Beta» bianca, 
autO «Dirata» con a bordo due persone, 
• MU-MA S ' è d a ' a a " a ' U g a ^ SCTa 

UCCloe a Ostia dopo aver investito 

due giovani e ucciso d u e giovani, un 
9 ragazzo e una ragazza, 

« « ^ _ ^ ^ _ _ — - — . mentre attraversavano la 
strada. Le vittime de l iqu­

io pirata» si chiamavano Maria Teresa Luciani, 28 anni, 
e Marco Capitante, 30 anni: tutti e due abitavano a Ro­
ma. Per quanto riguarda l'iauto pirata», il proprietario, 
che è stato rintracciato, ha detto di averla venduta un 
anno la: al pubblico registro automobilistico, tuttavia, 
non risulta il nome del nuovo proprietario. 

È morto 
il giornalista 
palermitano 
Marcello Cimino 

Il giornalista palermitano 
Marcello Cimino, di 69 an­
ni, è morto ieri a Palermo. 
Militante comunista fin da 
giovanissimo è stato mem­
bro della segreteria del 

mmmmmm^^m^^^^ Partito comunista ad Agri­
gento e poi nella segrete­

ria del comitato regionale. La sua carriera professiona­
le, iniziata alla «Voce di Sicilia», si 6 svolta per la mag­
gior parte nel quotidiano palermitano -L'Ora». Negli an­
ni cinquanta collaborò anche aU'.Unita». Autore del li­
bro »La (ine di una nazione», ricopri negli anni settanta 
anche la carica di presidente dell'Ordine del giornalisti 
di Sicilia. 

G I U W N VITTORI 

Foggia: «È handicappato, via dalla scuola» 

«Non cacciate mìo figlio» 
• • POGGIA. «Nostro figlio 
continua ad andare a scuola: 
se lo mettono fuori, se ne as­
sumono la responsabilità co­
me scuola e come società». 
Con voce calma, ma non ras­
segnata. il padre di Enrico, il 
ragazzo handicappato di 13 
anni accusato di violenza dai 
suoi compagni di scuola, rac­
conta la vicenda del figlio. Da 
venerdì, con l'assenso dei ge­
nitori, 1 circa venti alunni della 
«seconda C» della scuola me­
dia inferiore -Amlcarelli» di 
Monta Sant'Angelo disertano 
le lezioni perché non si sento­
no sicuri con la presenza di 
Enrico. Un paio di volte avreb­
be aggredito i suoi compagni: 
f genitori di questi ultimi han­
no deciso di protestare non 
mandando i ragazzi a scuola. 
Hanno anche presentato un 

ricorso al preside dell'istituto, 
il prof. Guida, e, pare, anche 
al provveditorato agli studi di 
Foggia e ai Tribunale dei mi­
norenni. 

«È vero - conferma il padre 
di Enrico -, ci sono state un 
paio di aggressioni, ma certo 
non gravi, e poi mio figlio era 
sempre stuzzicato, Ma il pro­
blema è un «Uro. E che la 
stmttura scolastica non ha 
predisposto il terreno neces­
sario per accoglierlo, sia dal 
punto di vista umano che da 
quello psicopedagogico. Ep­
pure, fin dal momento dell'i­
scrizione al passato anno sco­
lastico, avevo fatto presente il 
problema e avevo suggerito 
all'istituto di servirsi di un'e­
quipe medica che già aveva 
assistito Enrico alle elementari 

con successo». «Questi proble­
mi - ricorda il padre di Enrico 
- li ho fatti presenti anche nel 
consiglio di classe, ma senza 
risultato. Ora chiediamo che 
sia un Ispettore del ministero, 
una persona non di parte o 
anche la magistratura ad in­
tervenire perché venga falla 
chiarezza». 

E in attesa che venga (atta 
chiarezza anche oggi, con 
ogni probabilità, i compagni 
di Enrico non andranno a 
scuola, ad eccezione di Alfon­
so, un amico col quale ha le­
gato sin dai pnmi giorni. Enri­
co soffre di un'anomalia a) 
cervello dovuta ad un'asfissia 
al momento della nascita. Sia 
Tanno scorso, sia nei pnmi 
mesi di quest'anno scolastico, 
non ha avuto particolari pro­
blemi di inserimento, anche 

se - dicono in ambienti scola­
stici - ha notevoli problemi di 
apprendimento. Ha difficoltà 
a stare in classe per tutta la 
mattinata, ma il padre non 
vuole che stia in un banco m 
mezzo al corridoio come 
spesso accadeva l'anno scor­
so, perché non si senta un «di­
verso». Adesso è «costretto» a 
stare in classe e, dicono a 
scuola, talvolta mostra insoffe­
renza. Ma «non è un bambino 
cattivo», assicurano: «Certo, 
adesso è perfettamente con­
sapevole di ciò che accade ed 
è molto a disagio». Un tentati­
vo di mediazione con gli altn 
genitori da parte di alcuni in­
segnanti, anche in consiglio di 
classe, finora ha dato esito ne­
gativo. Ma -entro martedì 
prossimo - ha assicurato il 
preside - sarà tutto risolto». 

La fidanzata racconta 
Il calciatore Bergamini 
suicida per amore? 

M COSENZA, È sceso dalla 
sua Maserati, ha richiuso l'au­
to e si buttato sotto un auto­
treno che stava passando in 
quel momento. Donato Berga* 
mini, un giovane calciatore 
del Cosenza, si è tolto la vita 
sabato pomeriggio alle 16 a 
Roseto Capo Spulico. Sono 
ancora oscuri i motivi che 
hanno spinto il ragazzo a sui­
cidarsi. In auto con lui, a Ro­
seto Capo Spulico, c'era Isa­
bella Internò, la fidanzata ven­
tenne. Secondo quanto la gio­
vane ha riferito poi ai carabi­
nieri, Donato Bergamini era 
andato a prenderla a casa per 
portarla poi al cinema. Ma, 
una volta salita In auto, Il ra­
gazzo ha chiesto a Isabella In­
ternò di accompagnarlo a Ta­
ranto da dove poi lui sarebbe 
partito per l'estero. «È per una 

cosa importante, ma non pos­
so parlartene», avrebbe detto 
Bergamini alla giovane. Ai 
tentativi di Isabella di fargli 
cambiare idea, il giovane ave­
va anche minacciato di anda­
re a Taranto per conto suo, in 
autostop. Di fronte all'ennesi­
mo rifiuto della ragazza, Ber­
gamini - secondo la ricostru­
zione dei fatti - ha risposto 
scendendo dall'automobile e 
tentando di ottenere un pas­
saggio dalle auto in transito, 
invano. A quel punto è rien­
trato nella Maserati e ha nuo­
vamente tentato di convincere 
la ragazza ad accompagnarlo. 
Di fronte al secco «no» di Isa­
bella, Donato Bergamini è ri-
sceso dall'auto e - sotto gli 
occhi della ragazza - s i è get­
tato davanti a un Tir che tran­
sitava in quel momento. 

ItallaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Kattilirt ogni ora a tammarl ogni motti daM 6.30 «t 12 • 
amtsiMiaso. 
Ora 7- RMitona stampa con AHo Garlia; 130 Intuvrtti Mtìùit-
va m dtfotta con H aaaor ongnarola L Potali. 9 30:1 quattro glor-
ni che sconvotsoto « Pcfc IO Haiti Radio Monista OH osMHawrt. 
Filo «ratto u t "cu 15 Hata Aulo must* 15 SuvHI dal Co M 
PO. 

FREQUENZE IN Mtr MHaMtk val i», «muta 105200; 
Alano 99.100: AKOIi K m 12 !50 / 95,250: Evi IMO». 6 * 
tono 101.550; Melma a i .no . BUa 109 «00. Bologna 94 500 
i «7,500. Canna IOS 25» catanno 104,500; coati IOS 300: 
Como 87.600 / 17.750 / 98700; entrata 90950: Empoli 
IOS 100 I 91400, Fa rm 105700, F l w n 575001 98500; 
Foggia 94.600; Fori 107,100; FnUtono 105.550. U n o » 
U 550 G r a n » 93 500 tnM 107,100 talpa* SMOG l'A­
quila 99.400, La Spila 102.650 /105.300, Ul ta 97.600; L » 
co 87.900; Livorno105 900 / 93 400, Lucca 105 500 / 93.400; 
Haowatl t05 550/102 200; Httia Carta» 93,400 /102,650. 
M a n 91,000, Modini 94500, MoMotooni 92,100; Napoli 
aa ooo Novara 91350, Padova 107 560 Puma 92«m pavk 
90 950 FaMmo 107.750: Pomo» 100 700 / 98 900 / 93.700; 
PHOTO 96.200. P n c m 106 300; Pica 105 800194400: PUto» 
87*00. Bava»™ 107100; Paggio emula 89 OSO Mogio Env, 
n 96 200 / 97.000: Urna 94 900 / 97.0001 IOS 650, Rovigo 
96950, Rati 102200 Satira 102,050 / 103.500. Savona 
92500: Stona 94900 Talamo 106,300, Timi 107.600; Tonno 
101000. TIM0101000 /103 * » TrrMtl 1(02501105,250; 
Udina 96.900; VMM 90,400; VIIM097.050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TUnità 
Tarlile) di abbonunènto 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L136000 
6numerl L 231.000 L I 17,000 
Ellero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508,000 L 255,000 
Par abbonarsi: versamento sul ccp, n. 430207 in­
testato all'Unita, viale FuMo Testi, 75 - 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gii utile! 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39.x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale lestivo L 414.000 

Finestrella I» pagina (ertale L 2.313.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2.985,000, 

Manchette di testala L. 1.500,000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-LegalJ.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigì spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

vìa dei Pelasgl 5, Roma 

10 l'Unità 
Lunedi 
20 novembre 1989 

l i 

http://ai.no
http://mm.39.x40

